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FISIOENERGETICA         Sangue linfa e …magnetite 
esplorazione fisica dell’energia, dai flussi crania li ai flussi terrestri 
 
 
“Sono qui per soddisfare le mie necessità e provare il meno dolore possibile, quando il 
dolore verrà”; questi sono i cardini fondamentali a sostegno della vita che muta forma 
rimanendo comunque sostegno attraverso l’esperienza che decodifica i segnali; quindi 
sono qui per fare esperienza di teorie che sposano fatti, di realtà che si manifestano senza 
teorie credibili, quindi …io sperimento. 
 
La sperimentazione è l’unico sistema per costruire la scala di veridicità, di credibilità alle 
mie parole, alle tue parole, ai conferenzieri che si bagnano di teorie spirituali, che illustrano 
la manifestazione dei cerchi d’acqua provocati dal sasso, che contano le onde come 
distanza all’illuminazione senza sapere chi ha lanciato la pietra, perché è meno faticoso 
leggere il fenomeno come risoluzione e quindi…io sperimento che disteso in acqua, a 
peso morto, senza corrente alcuna, il mio corpo si direziona parallelo all’asse terrestre 
nord-sud, nella terra che vibra 7,83 hertz; che il mio cranio pulsa e respira come un sole, 
che il torace si congestiona se mi riempio di troppo cibo o pensieri spazzatura perché la 
mia è spiritualità cannibale, informazioni da masticare senza ragionare, cannibalismo 
spirituale; incamero teorie senza sperimentare, forse perché ho paura di scoprire che 
posso stare bene anche da solo o con pochissime persone, comunque non con tutta la 
gente ubriaca di domande senza riflessione; 
 
 
 

disteso in acqua, a peso morto, senza corrente alcuna, il 
corpo dell’uomo si direziona parallelo all’asse terrestre 
nord-sud

 



sperimento che la strada la trovo anche al buio se illumino la mente di compassione per il 
mio presente e scopro che nel cervello, nei seni paranasali, nell’etmoide e nel midollo 
allungato alloggia, oltre il sangue e la linfa, la magnetite che mi indica il nord, una bussola 
biologica, al di là di ogni età, appartenenza cellulare perché anche api, uccelli e tartarughe 
hanno lo stesso modo di viaggiare; 
 
 

sia l’uomo che la terra, fra le tante analogie e biomateriali, presenta in 
comune depositi di cristalli di magnetite (biominerale con cui è
composto l’ago della bussola che direziona il nord, con la funzione di 
percezione del campo magnetico terrestre), esattamente nel cervello, 
nei seni paranasali, nell’etmoide e nel midollo allungato

 
 
 
scopro che il mio corpo, è geometria compressa, una pila con il dorso a carica positiva, un 
frattale dell’universo, con il petto in negativo, l’Uomo di Vitruvio, che si scarica e ricarica 
con i sacri segni, un Essere perfetto che reagisce alle cariche elettrostatiche dell’aria; 
 
scopro che un cambiamento del campo magnetico dell’organismo comporta una 
variazione cellulare e che le cellule sane oscillano a frequenze maggiori rispetto quelle 
malate e ricordo che Albert Abrams posizionava la fronte ad ovest per auscultare, con la 
percussione digitale, il tonfo sordo di organi malati e scopro che sono un viaggiatore puro, 
che posso usare un legno di nocciolo o un pensiero per trovare l’acqua a dissetare il vuoto 
spirituale, perché sono un radioestesista, sono io il mio terapista se mi dai l’informazione, 
la possibilità di sperimentare e non la trappola per vendere frammenti di specchi, farmi 
vedere a pezzi, oppure amante strisciante del tuo occulto sapere; 
 
scopro che se vengo da sud voglio andare a nord e viceversa, ma se stanco riposo, 
seduto a settembre per la rigenerazione, vedo comunque la primavera, la benedizione; 
 
scopro che gli animali a branco o soli, sia pure bendati,  viaggiano allineandosi sull’asse 
magnetico nord-sud, attivando i cristalli di magnetite, ma che vengono confusi da campi 
magnetici artificiali; noi non ce ne accorgiamo perché camuffiamo agio con plagio, confusi 
dalla mistificazione delle parole, perché la verità, ma non il vero, è nel pensiero che si può 
manifestare oggettivamente attraverso la sperimentazione kinesiologica per comunicare 
verità e forse il vero, e infine scopro che solo nel buio più assoluto vedo la mia luce e non 
se riposo fra i raggi del tuo sole. 
 
 


